
              
 
 

L’ Unità Operativa di Neurologia  
con la collaborazione delle Unità Operative di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza 

e di  Pediatria 

anche quest’anno aderiscono alle iniziative in occasione della 
XX  GGiioorrnnaattaa  NNaazziioonnaallee  ppeerr  ll’’EEppiilleessssiiaa  

oorrggaanniizzzzaattaa  ddaallllaa  LLeeggaa  IIttaalliiaannaa  ccoonnttrroo  ll’’EEppiilleessssiiaa  ((ssoocciieettàà  sscciieennttiiffiiccaa))  
ee  ddaallll’’AAssssoocciiaazziioonnee  EEppiilleessssiiaa  LLoommbbaarrddiiaa  ((aassssoocciiaazziioonnee  ddii  ppaazziieennttii)) 

IINNIIZZIIAATTIIVVEE:: 
medici epilettologi della neurologia e tecnici di neurofisiologia, 

 con un gazebo mobile, 
saranno disponibili per dare informazioni ai cittadini  

Domenica  1 maggio 2011 
Crema - Piazza Duomo 

ddaallllee  oorree  99..0000  aallllee  oorree  1133..0000  
 
In occasione della Giornata Nazionale dell'Epilessia,anche presso l'Azienda Ospedaliera di Crema 
sono state organizzate attività volte ad informare e sensibilizzare la popolazione sul tema.  
 
Martedì 19 aprile si è svolta una conferenza presso la sala della Trattoria Volpi di Pandino, 
organizzata dalla sezione"Lago Gerundo" dell'Associazione Lyons,tenuta dal dott. Antonino Romeo, 
Direttore del Centro Regionale Epilessia e Neurologia Pediatrica dell’Ospedale Fatebenefratelli di 
Milano, avente come titolo: "Le epilessie:miti,pregiudizi e scienza". 
 La conferenza illustrava,con ricco corredo iconografico di diapositive relative a dipinti e sculture, 

la storia della malattia (o meglio,delle malattie) dall'età antica (il "MIQTU",cioè la malattia per cui si 
cade dell'epoca babilonese) ai giorni nostri.In particolare,l'excursus storico-artistico mostrava come 
nei secoli l'umanità abbia visto con terrore una induzione improvvisa di impossessamento 
dell'individuo da parte di forze incomprensibili (la crisi epilettica),anche se già Ippocrate di Cos 
rifletteva su come essa non fosse morbo meno naturale e più "sacro"degli altri. Dall'epoca 
romana(che annovera un illustre epilettico:Giulio Cesare) al Medio Evo (epoca in cui gli epilettici 

venivano considerati posseduti dal demonio) via via fino all' ‘800, periodo che alterna luci (l'iniziale 
comprensione delle convulsioni come fenomeno elettrico) ad ombre (l'equiparazione lombrosiana 
dell'epilettico al 'pazzo' o  'delinquente'),e fino ai progressi più recenti della medicina.  
Il pubblico presente ha mostrato interesse sia per l'argomento sia per la brillante esposizione 
dell'oratore,e ha posto numerose domande al dott. Romeo e ai medici neurologi e neuropsichiatra 
infantile presenti in sala (Tommaso Riccardi, Antonio Cagnana, Michele Gennuso e Miguel Luis 

Fontanillas).  
Domenica 1 maggio verrà organizzato un gazebo con banchetto informativo in Piazza Duomo a 
Crema dalle 9 alle 13, con la presenza di medici e tecnici dell'Ospedale di Crema, per sensibilizzare 
la popolazione sul tema epilessia e rispondere a quesiti sulla malattia,la diagnosi e le terapie 
attualmente possibili,con illustrazione delle risorse locali.  

L'Ospedale di Crema dispone di due ambulatori, per l'epilessia degli adulti (dott.Tommaso Riccardi 
e dott. Antonio Cagnana) e dei bambini(dott. Fontanillas). Il tema della giornata quest'anno è 
"Correre per la ricerca",testimonial Totò Antibo. 
 
  


